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armate w 
ì partiti hanno pubblicato il nome dei loro 
t!andidati, crediamo :sìa giiiritoil ^mòmehtoj 
per il Bacchìqhone di nsclre da queL.n-, 
^t^oATfet^mF?^^'*^"^ *̂^ giornale m^ 
ifHpendente gli aveva impostò. 

,|^anc^f[^ì/;^'aigcolsero.tutti . gli : jelemeh.tî  
sincertóente liberalifWli colóro che pon-' 
gono ila patria al dlssòpra 'di ogni inte^ 
fèsse dii 'partito; do\̂ e va • iiaturalmentó ^ av­
vera iènbst rb^Kpiev 

Ed ecco perchè, senza. legarci ad é&sà, 
senza spbMWié tutti i concetti, la abbiamo 

non è .certo il nostro, idealis,;:..ma ..per,! 
ĝuelLVainore dj. Concor̂ l̂ .̂ pe^nqueMo epî t 

^ito di tolleranza,ichehsóho doti precipue 
del parlifo democratico, Aov F accèttiarno 
,.e.laLraccòmandiamo^ caldamente la nostri^' 

•• C;aTK..V5?®fc. "C/»s»®è'Ìte'&»aI, fifc^i&iBsal*<>4 

' 1 avv 
guo -nella per 
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Giovine .colto, mtelUgetiteV4^ ^^^, ^^ "̂, 
tesi/inàlpendente e .tòiménte indipeil-j 

'dente, di feborìle attività, che m mmofL 

andar; disgumta 4allP|>ratica, Egtì..,port€?nw 
réljbe in tutti i negozi delia Pomune «a ; 

^ irotp ..qonsci^ni^^^,|lJj^m^ ,̂ lla,-
„pccon^enza ih huì il Comunale Insegna-^ 
InienfS potrebbe > alla Due frovarèiiniGapop 
i quale da molto < tempo ièUnel: desiderio ĉ  \ 

^^^eieìeàone àèV ̂  nòbile JfflIttBsfreslliai 
^Hre- che tói^nàté ^feròfeité utile akii%^^^ 

chelascio caro desidèrio di se.negli ui-
ll<?i cleliĵ .|Jorî ^ finanm patriota 

' fi'&camente Ispirato alle idee proì:5ressive 
da: Ivii sosteaute, come soldato^ come vo-

appogfìriàta 
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4j3htar|p, ijCome pubblicista,, di; cuore ,eĉ , 
qellepite.e benefico, di parola schietta ed 

^^^^eunata, .esercitato per* lunga 'praticai 
. netìWifrif.ili complicazioni dèr cti^ito^hk^ 
>:in se tuttèi^fé doti per rèciamure iì fbtó 
dèi suoi concittadini. » 

ì 

L . 
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.- " 

b̂  iiĵ mq^̂ tutto d' un pezzo,,tenipra.e<co%r?;- -

naie.. di^Adovaf.:,e, nQu; poteva messere; -y 
.altrimenti: dopo il Giornale di -Parfayii:V; ' 

ne ss un,.,bonapartista . . 
più bonapartista di. Mì|,rìp,,̂ -~' E,, qu êstp k;.-, 
quanto. 

non 'vim 

'^^r': s \:\'.' 

%ri|cipiì & M i l f d|gftb^%né|i^er-
^cìtofì ti*̂  ì volontari dei quali tenn^ un 
^iihportante comando ,sul Cadore. Mente 
svejgliatif5sinia e4;î ditp- a buoni ,siudi<jg|, 
'Wo&è di leggi ed h^ giusta, famaifrà ìvol, 

ter^sy"cittadini']fìÌÒstréi'èbb.e ànòbrâ  clfF'r^Si^valente voratore : prestò F operfis^saa^ 
; Padova nmi 
pensare cni e 

.•.̂ gî nza Sicura la dhpjr^/^.ifp^,. / , ; â . ,v ̂ s^^'amtóìMstraziótìe òìU 
uf:::I|'Gav-=proi:;iato^SffiÌ-Cta«^®trt@if-^ 
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^tejo4opoVda biblioteca^per ìa Sua lèriidi^ 
'/iopé nelle scienze: che ingegnò ed' ìiiS^^ ' 
gnd, ma di cognvÀomamminiitràtìvè noniĤ ^̂ ^ 

/ sap'pialmo = ehé tiè abbilî  tó^iMató 'dé ì̂S&O '̂ i-

Kin ;qua ) ,i>ì,it)i 

f tod^^/^ .̂ àl̂ '̂ '̂ ;:,f': 
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assicurano ìfi lui ,ùh ^^èi' ^ pììMàldi è no-r ? ^ t f dotLJa gentilezza: dell' aitirao, la tsor̂  
S3rmè, e •k^;4«lleranH-.-^pÌ€ÌM^ì^^f5^-,^^ 

ài ' èssere'/F.rizzerin̂ ^>"3'r,>.̂ tó,;m' • v ; • 
f;jTlilÌerin':è»itòllibile?^^-::-^^ \ . 
^ ^ i infallibile anche quaudo^^rovc 
.mm rec&riu dei aftMitiiW^%é^tt'^¥- ; ? 
;sposiziom dei regolaménti ihumcipah.. . .•.-..,.... 
i II piccolo commercio dovrebbe ,4'icor-^^' 

. '-• ^ : ^ ^ ' ^ 7 ' ^ ^ 
^ .H^JiTi 

wn^.i^à. 

• ( : 

.^/eftòn7 Rendete omaggiqaj sapere, # . (veto bftiaggio .alla libertà) 6ì<imMiqné/,'^'^vì^ qim^d^m 
:;^iépv^4^^ sì occupò mcera,^fèinrosì; Cori- '̂  '' 
. ; ;JÌ conte ing. Mlcseelé KS^IIIM dìsdlMe 
da una delleipiU illustri famiglie del' Ve-' 

inetò Patrfziatoj-nel i848/̂ •̂giovanissimo'̂  
J-àncbrE([ ìippar^^;airerdc;a^lfegl<^#'E^ 
•'(lic/:a-iÌ/qro e'Tfff-cÈipltahò 'dàS* seconda 
complnììif sòèlì spalti 'W'&^gneroijS 
irfòrì'iil fianco U ffK»^^MessMW^li 

l 

I • • , ' I 

fece il ̂  suo dovére e come ci 
anffro : 

:I: amo e co-
me multe m quel memorando: :;assedio di 
'Venezia.;- .,., '. , ,,..'- _ ,../.. .•.,, . ,.,..•, 

jiPopo la rèsa raccolta la h,|g4iera: trî -
^ coloreria conservava gelosamente: .fino al 
fU866,,iocchè móstra quali fossero i suoi 
sprincipiî ) di qual tempra dì carattere fosse 

s-tmbvi al paese e sia debito, di hberahsmo:à 
0 che m uu Consiglio dove si per-

fèWio' \tité¥eSÌ5Ì moraU ed econòmici ^èi . 

î J 
vicinano alla tirannia; la lotta delle idee, 

• • 

• non fa sorgere che pììi vìvida la verità. 
Sq,rà .per -sĝ yto benei apcolto .nek aostraf 

uCpmuQal^/éonsiglio chi ebbê  sempre la-
iei;mezzaj delle proprie convinzioni. >> ''̂ ^ 

•^i^ii^-^^^i^'^'i'^^'^i^iii^^ ••• — -. 
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*iettagj|^Jipi;|ti^i ;—̂. î ono : ;^c^taS,. a^r '̂  tì^ 
lambedueH gruppi liberaìi, t^nto dagli iivr̂ , 
Itollerantì esclusivisti còme dai progres-
i s i s t i . ì <•;;•••/ r̂ ;; 

^V^S-^^^ '^ 

Diramo * piuttosto aldun che di Polfin, ' 
Oirrafo, MahfrèdmiV'Settev Gàn^trìni? 
Tivaroni e Poggiane; \ ;; ' 

Dról̂ î 'ilrtî : Kif#ffetì«»';• probità ^ec- . , 
Ichiatissitna, irìtéliigenza posltlvau. G^persé'' 
per mnghi anm e con loda utek.Bostrpa 
Monte ,dì , ,? ' iet lS^^^Ìl | ta#!^.f^^. Co* : 
loscitpre profondo i 
f>mì lumi saranno di gran 
ielle questióni finanziarì^ ^d economfcK 
Vgente di^^|a|i delie più co^pcme Maniglie 
ii Padova,\iLyptp d l̂ |;S»B*8'«fttm v̂ sarà 

^Mipendeate da qualsiasi influenza o dì 
>^oìnteressati' o,;diLpadroni;; ^ ^ • * 

Laureyi-tosi'iTt matematica fu nòmiriato 
iiìgegneî e all'ufficio tecnico; ,yeune m^k 

sposato negli, f̂ y>̂ n̂zamentii a molte nullità 
striscianti. Pqss,<?ssore di un avito censOtì. 

Uo'api^^inisitra coarsaggia ecpjiomiav 
% l e t e , dolce di carettere, mo&eètó;''^ 
principii: liberaU progressisti, egli sarà uh-, 
'oitìipo^ftsquisto pel' nòstro Comune; -ddy©^ 
'"dbà- essere^'per le àie òOgiiid^ìj mc t̂ò 

^ • ' I 

']'^^- ' ,«'i (Nostra'Coì^f'- A 

" Cf comincianS'^ibrse da dopo domani, a-, i 
.,Yi>uno molto pvobabiltue^jana graiidisr: „• 
-sima importanza nella storia dei nòstri . 
;parii#pa^Iaa|n&rS:-: V'̂ -'̂ v**"--̂ '̂ .•;;•• ••/ ' 

: Ho detto cpmmciaadQ forse da dopo do-, 
nfàiii perchè Jì. opinione generale x^he ap- ; 

i 

e 

, ; • 

BellapUis'^ ^ genio..,.matematico 
4i cose ammiuìst^ftììye pare' tion'̂ s© ne 
.incenda molto. Basta sentirlo in Consiglio. 

- t^^un^o^fbpp^ Romani incomipci Camera.:^ 
Ì M ; ' ^ ^ la discussione dèlie leggifèrroviarie.'-v. =.'. 
•'^M ne nfetói'': _•. j . . . . . . • •..! .2 M-_•;, •;•. 

f§ 

Srte cose:non mutano-•^.ediò'^i^etìo'-^-H, 

m '. : I 

^.'ìh-' 
• . I '̂̂ '̂ .^^.,,;•. f ^ "^ . ' | ^J ^h < {^'d 

'- , ̂ che hon aiutino.^^^?,una parte più^ó nièhàf*''•' 
is^fi 

uipî  Heir edilizia, e nella sistemazione 
tielló î cque e strade. 

r 'Lazzara e figlio del Mnèrt1énto-'̂ com'-y 
rmeiiflatqre Francesco Lazzàra: ecco tutto. 
'l Sé vivesse sempre suo padre4nCòli^i-^'^ 
glio comunale potrebbe vottìr bene.'''' '' •̂  
^'Ma il di luì̂  padre è al Consìglio pro-

^̂ n̂fciale. ^̂  ^'- • • v . / . ; - ^ 

fi 
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Il, nome del ̂ èiĝ . AUésaMrò'^-Botte'v'ò: 
-en noto;, egli fu''altra volta Consigliere' 

p!<;oniunale .0 sostenhìò con óhWe altri 'pub-' 
oblici cainéhi hóllti nostra ciStìr 'fl-f^ 

'̂ eUo c))e tV peritissimo nelle discipììue 
t^l'agricòltÒjè; lonti di'pvQ^p^rità, ei met-
f̂ftó in onore* tutfé quelle istituzioni atti-

Nviti airagricoltui'a' 

,a;i Jlaiòme dell'ing-flite®s«riP€&i[tiiauou 
i^,lÌìfogno d'ulterioi^i raccomandazioni.. 

-.„,:. i ( •'. 1 J • • . ; . • . : r i " ^ ' ^ ' ' ' . ' • • - ' l ' i ' ' " • • - • 

Ed ora comprenderanno i lettori il no­
stro imbamzo nel parlare dei du©; iior' 
Stri [amici e t̂ ^̂ Haboratori Boggiana-e; Ti-
v à r o h i / -, •,..'./ • • 

'- Ciiediamo sia meglio approlittare dì ciò 
ohe dì essi fu scritto da parte di persone 
iuiparzialì anzi da avversari. : . 
'''W^iii^;^:^^^].^^,• Qarr^&M^'^i'f^to prima 

che si fondesse! col Bacehiglione nel suo 
numero i270 del giorno 0 luglio pubbli­
cava 

- ^ - . • * ' , 

* - • . - • 

• • •-•. 
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Vanzetti^ ^ nipote• del cavrQ îfl̂ *iviaxuta, 
coî uteressato e certo dipendente zelantis­
simo della :ditfcfiMakitaipeJÌ^ cui òpn̂ ^̂  
.viaggia molto tempo deUanno. 
ÌÌMÉ^d'ingegno pronto, yivace e lo prg||y 
il GtWàìM 0ìtAUégri^, di cui è ranima 
proprio il Cesare Vahzetti, ci sapida dare 
qualche spettacplp,in-,Consiglio.,; 

.riurherosa;- della Sinistra^votèrà^ contro-lèr"'' 
; Converizioni'di Bas ìM'^Sf Parigi;^'lioi^' ^ ^ 
. volendone sapere né dì questa , ne di 
quella. . . \ .,•'•,.,-,.:.„ •'mm»\^f.,^'. ,.. .. 

„: La Desti'a ha già deciso di nrqmuovere-. • I 
, la questione poht|ca .respmgendo; i t ó i ^ \ 
della legge i|qu^l.^, impone aVG 

Tanno "1877,,res(3rcî ió i •e ei 

'- - \^ ••• ; • ? . 1 • 

- 1 ' 

segue: 
«ai 

MOJTÌQW— Clù è'? — Ne ho chiesto a; 
tanti '--'• Uno lo sentì parlare un' gioriiò' 
al'Calfè vantandosi di essere consorte : 
•meo ̂ c h è e candidato dell''CT^icrLt-
herah. •'-.•.. 

agiato possidente, abile amministratore,! No: no; non è questo: il capitano Ma-

ferrovie Jeff Alta Italìa/.alirindustria,, pi'i-
vata; e se ota una parte, della Smiŝ .nv .̂  
vota contro le Convefìzionij ognuno com- • 
preride le difllcoltà paz'lamentarì che at­
tendono il ministero. Forse le supérerl\;, ' 
• ma potrebbe;'anche non riuscirci, " ' 

QuP^dep«ti dì'Sìhistrà'i qiialì' vòiè-' 
ranno contro ir mnnstero, lo faranno per--
che ûon trovano ^Sufficienti i vantaggi ot-,^ 
téiiuti ly^a^ìgi dWll' òn, Oorrentì e contir ! 
nuaiio a ritenere ancora troppo .onerose;.^ 
p(èr le nostre fii)aiìjge le, condizioni'dei'cou-'': 
tratto; ma io sono grandemente iiiclìnatò 
a'credere cha avrebbero Tutto di nepessìtà 
virtù, pagando a dmmi sonàM la caduta 

. 1 ^ 
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ifti* 

dei moe^mti, se il tìilmstòto avesse mafì-
ptenuto ' ^ ^ a t a ^paî la | ì ̂  pr^entare ia 

" 'Ista sessione la i^ge àili'aìégaijaehto 
ilei suiTragìo elettorale^ 

ritorto od a ragionèji.ess^Wfedono che 
,i v8^'tìmaridare^;lfe ! klende g * h e 

r éiTettuazìone da quella imporfititìssiAia 
riforma la quale avrebbe:: cto'uto coéti-
' J.re la base •pMiticà del pvìmòmìnistero 
li Sinistra, 

•? ' > " 

^T^J' * ' 
rv"'. *^'-i' 

u 

k torto od a ragione, nelle mancate 
parole del ministero molti intravvedono 
poco lodévoli intluenzM; pressioni partite 
dalla Corte,! imperocché;'Il •"affema che la,. 
Coror|gi siasi impaurita delia troppa e-̂  
stensione chfe ' ^ a suo détto -— minàc-

• I f I L ^ 

ciava di'assumere Trillargamehtp del suf­
fragio. ' • •- -" -

1 riguardi e le convéhiehize non mi 
][̂ ermettono di dirvi una: sola parola di piii. 

j ì t ìr^o 0 ' Ò & a g l ì a ; iia; secondo fifego vòti^T^no; 
icontro CavMetto, Bueclua, Cittadella, l^ci le . l 

Tàm iXxQioìmcile di P«f?^m se ?}§ oólpa ri--
ìca4^^uirq^;, Calegaiiì 

Chi i ia^bmpromésìó nel modo più inattesoj 
^ ì i ' s t r a r i o l'accogVhnentd dcU'eméndameuto^ 

fu ròtì. CaValetto, che dopo di ave^' dato ra--. 
gione alla Sottocommìssioné. dichiaro me lì 

.^.i^^4ài^te^^^*^omum interessati era di poca 

J IM • ri -anhT^ 

^veceche bp»en/(>^^ cRe 
. non, eraiioiriscrilti Itìf acoriaó anno furono quir 
sV &mo \^^ni\A'prima che^ fossero ;^assai^^ 

j j ; I 

Kv|i ' n 

i sei mesi. 
i . . . 

•i>^--' 

• ^ 

^^Jr 
M 
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entità e pregò W e l'érriendaménto fosse " r|||r^, 
ratojpipegnando.%|woi a!nieì:.a:,pSpingdrìo. 

Bfftg^^tpoì che il Giornale di Pailomixb-
l)ia un'idèa molto elevata delia facondia del-
Von.^tJabgari se deride che potesse influire 
dopo.^L^sennatoMscprso de lBreda . l^ elo-

-̂u; 

iscnili I - .,v-, '^^^ •̂ .- ft:| . I^p^i; ;;̂ . 
Qualunque elettore può'; constatare queato 

itbusp. 
l ^ ^ t ^ a lUegahtà giunsero î  consorti, del^ 

l'amministrazione municiiìale nella spemnza 
di sostenoi'Qfiil loro FH^"mn.i i/'r, ,'• ; l i j ; / 

Ma noi sper iaSfehe i l personale BfflSiò 
vorrà,ricordarsi che non è al servizio di queste 
0 Ipiel partito ma delVi^|ro Comune: noi 
^{Srìamo che il pedonale ì ) | | i ^ , . n o n ^vM^ 

ueriti confutazioni deirAWisìaGaValettOi donojipassioni da chicchessia.: ^ . nói speriamo che : 

X i^r #dj,^^ésto sólo è qfùàtito il pub-
'bhco può conoscere senza nessun prègiu-
d\zio intorno alla situa/ione paTlanientare: 

'•in- -, \ 

io ebbe a dire RifftiTf si t rat tava di so-
«tenere nn argomento della più eiementara# 
giustizia e u volervi^^^rfire quando'esso era 
esaurito è contrario a ^ convenienze parla-
mentan-
, Hispetto poi:, al , Macinato sappia il Gìpi;-

' nate di Padova che a correggere gli abusi é 
i' danni'del passato ininistero hivora attiva-

l'ilDicqno che i nostri HWieìIttSinno ima sHto-
4fta mnhiziùhé / W 
ffesFtì ìé hanno fiitji^^leggére deputato il 
(Cittadella, il Chinaglia ed il Maluta, essi che 
sostengono al Consiglia Comunale Antonio 
Lazzara, Yanzetti:'e Mario, eisi trovano amo-
deità rambizioho^^ei Cilestrini, dei PoggiaUa, 
dji Tij^róniì ^ ' ' 

• . ^ • . - 1 . ^ '•'" --' • • 
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Quale audacia neh'nostri amici ! Crederai 
degni di sedere al Consìglio comunale in so-

• ' ' ' ' ' I - ' 

atituzione al sig. Francesco Anastasi o nel 
Pfovinciale al signor avv. Tullio Beggiatof 

t 
i: 

il personale daziano : vorrà ricordarsi che sé 
hci'utili no&r/Àowe precarta la deve all'avvocato 

(Fu l'bn; Frìzzorin quegli che ih Consiglio 
'^ìMiénne che si dpvesse cj^earéiiuna posizione 
'solo 'precaria^]\ personale Daziario per,« te-' 
ncrtt scnìirre sospesa la spada^di Damocle-» 
su l capo di ciascuno di essi.:,fu egli, che Kin 

ss 

T . ^ r , 

! • . • ' • , 

Alle notìzie contenute nella corrispondenza 
•creiUamo necessario aggiungere alcune osser-
Trazioni. 

La bat tagl i^^^he 'sarà^ cbmincìataoggi allà^ 
>^Oamerà ^sulla •Convenzione ai-BaKÌlèa, deve e%è 

sere considerata sotto un duplice aspetto ;̂ i 
politico ed amministrativo. ; i v f^ r ; , . . 

La Destra, dal cui grembo è uscita armata 
,4i tutto punto.la Convenzione, .dovrà,.per esT,, 
«ere coerente, appoggiarla. Lf Destra per^^r 
oppugnerà Vàrt. 4"* del Patto Addizionale per-„ 
'chè, passarìdò qtìesto articolo, la sua vaghég-
tgiata idea di accentrare nello Stato i l servi- ; 
•sio ferroviario, ilfrtdilhdo ad esso Vesercizìo,^ 
i'arehbe un solenne capitombolo. 

La J)estra inoltre è impaziente di misurare^ 
ie sue forze, dappoiché crede x h e il Zéa^ee-I 
spùrìmento della Sinistra abbia durato anche i 
Jroppo; 

Alcuni nostri amici inyee^,]^ersuas\chi^^;pl... 
jiattó addizionale non abbiasi ottenuto quanto 

; ^ i l i Ì # v a , coiivlhti c l f r^ i lnvenz ione dWa-
silca sìa un'affare disastroso per le finanze 
nazionalijvWrhbattéranno e là Convenzione e 
il Pattò Addizionala. '• ^ : : ^ ̂ 'ì •; 

Ecco la battaglia amministrativa. 
È iM^credersi che la maggìpranza de l ' i^ 

marzo/ dèbb̂ ,j|rt|rg,..̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
«ione, fatta per'ajpipello nominale, utia di quelle 
leggiere modillcaziòiVij ctìé' non durarlo kl di 
là di'un^ seduta. 'X. .W:/̂ '.: r:A -y;.' #i^.d^v, 

Qliestoi omaggio, 'anche di pochi, fatto ai 
principi, sarà una lesSior̂ l̂ alla vecchia Destra, 
i dì cui membra ebbero d*'eroico coraggio di 
votare delle leggi contrarie alla loro coscienza 
e alle loro idee. 

Per nulla Si chiamavano governo-partito. 

mente un Commissione parlamentare'fe'-'SÌ tenga LjiUre parole),, vuol tenerelyi^^^^ 
anche ih pacò la dgijian̂ à̂ Mndirizzî ^̂ ^̂  
nistrò della pubblica istrUièiohe; è f̂  
reidtivanjente a dei OonVehtv' ideila •Toscani^Ifufti i membri del personale daiia^io dmrdìino 
perchò egli dovrebbe sapore òhe un deputateceli secondo lui essere umilissimi servi della Giunta. 
non rappresenta solo. il proprio collegio ̂ mâ  
tpintera nazione. » ; , : . • . , :, 

r .1 
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/.Ma il voto è segreto ! 

dopo inutili pratiche conciliative da'parte dei 
m'ogre^sisti, ebbe luogo Vadunanza.^:'-^'' •',._ • '• 
JRrima che si desjie ia parola al rolatoredel; 

, , ^ . ., ., , V. . •w^'^^^^^*'^' fu prppi>sto un ordine del gÌg|no; 
. - D u r a n ^ jj temporale ^ ' i f i l r i e l qua^,.ponsi4erahdotójft^.ristrettez.^ del,, 
; fulmini: fbrtunatam^nje nor i l ì -^^^^^^^ ^^ j ^ ^ . ^ x^ prooasranda necessaria, ad«̂  

1. 
I • 

•r,'-^. 

i nostri amici Vestono oggi la pelle dell'a-
-gnello per apparecchiam la parte del leone, 

.^Dunque i nostri amitìi Jianno tanto ingegno 
e. tantp volere danterìtarsiulisosj^èfcto di poter 

-m-ére tale pìlf tè ?̂ ^ • ^ 
• # 

Ed illpaese dovrà Kcgmre 1 osclusivislno dei ; 
signori (iQi\ Unione LibcraiCj solo p e r c h e ^ n • 
nome dei nostri amici t u r b a i ! sonno a coloro 

r 

che non to.\Urano ftlcdll- opposizione? ; ,: 

l ' I ' 

•\ 

* 

4 *: r . , •. V 

Imperocché il segreto di tutto i™iavoro 
,&\\ Unione Liberate, ricostituita in Consor­
teriar'costituzionale, e appuntò la massima di ,̂,,:. 
non voler crjitica spassionata ed illuminata. 

'PM * 

ì a^'ò'm^ih. H' 

•. V©*»oaiiaa 
- , 

caddero due' 
')hannPIÌ^ deplorare disgrafie; 
V.;. iM»w«^ovi^-^^ll^fcM^;èi/raccèltà' la^ donimiàì^'^ 
fsiorie per gli studi sul inigUorartièhto delle'' 
^condizioni;-idrauliche della provincia, Inter-! = 
evennero i signori Lancìani, Spadon edii .rap-f 
j presentanti ;di - :.dieci,„,G,Qnsor2L«idraulici: ' d.eL 

^ '̂ Dopo una non breve discussione, fu definito 
il mandato che h deferisce al sig. Lanciani; 
mandato che si estenderà ancftè al raA'od '̂!^! 

'mento dei singoli' Cònsorzi'col ^ protretto'gè-' 
• ' , • - • . • • • ° ' ...:• :• ,.if •°.> • :wm 

nerale.^!'^:!^^ - :' -•••• - ••'• ' '•••• ••'•• ^'-m 

! i i h * ' V * -•- *4 

tempo per propag 

^'"''" Voghbnfi ^hV aP ÓoWsiglìò^ lDÒmtìnÀle''^^':^a^ • 
'provinciale "éutti tacciano cOi'nè' gU AtìasTAér ^ 
Jed Lazzara, e allóra ìi portano sugli scudi* v 
; VogUpno che tutti umilmente votino; e al­

l o r a si toUer^np! candidstti aAphe i Pietropoli, 
|>e f%chùpfer p f e h è si iscrjy^m)^ hèìla ; Gpsti-
i>^ti(zìonalc. . :: , 

' > - ' — V / ^ ^ J' 
: ì '<") 1̂  -

' '^-^ 

i -^ - • I 

^'•\ 
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Eh interessato iPcomm. 'Lanoianr , èhÈ^ d i - ' 
chiare; di; pregtar;visi tostò : che ;!e:f3ue-eoJidÌ^y 
zioni 4 i affari;,glielo àòòbnsénta'ilo, di visitare 
al più presto;1'"ÌWglfi;per^formulare con per-u-
fetta coscienza >l piano di esecuzione., .i . :Ì./ 

Ì^GWÌI,Provincia di Bellun 

' i • i-< 

:. ' • I' 

L'Associazione del progresso di:'Verena h^-
ffià raccolto,.uiJ numero, rìspettubiìe d i a d e -
siom. 

, n gio;Éf*22^rr.' 'essatétìhe:^ Seduta nella 
quale discusse ed approvò il pròprio stÉitiito! 

Ij Associazione costituzionale, sorta, còlhe' 
quella, di Padova, per combattere il Ministero 
di Sinistri^, allo, sc,ppQ.di.acquistare aderenti 
andava spargepdo la voce che le; due, Asso­
ciazioni erano una sola cosrt e ches i s r̂̂ éb-
hero fuse. • ,, . , 

^ 1 ^ ' 1 i ' ' 

la tal modo venne carpita la /Irma ad un 
certo Orti; che, conosciuto il tranello, nel 
quale..,era caduto, protestò è mise, a nudo in 
talmodo le artrdi berte-Associazioni. 

v a ^ ò m i t a t o p e i , ^ 
cure e si sospendeva ogni ulteriore discus­
sione per le attuali'^èlèzièhi,* ' 
r̂ • Mottillècoloro che "a'derivanò'a tale propo-
rsta desidtìi^avaìno.però: di sentire; la relazione: 
djel ^Comitato, torise anch^^ pie»̂» u#^aUnteso 

.riguardo vérao,rimembri deUComitato stesso. 
i Deliberatosi che,si sarebbe discussa òtìèlla 
ppvoposta donò la relazione deL,Comitato, un 
quasi unanime .sciano di meraviglia accompa-

; ano; la proposta del nome di Fnzzerin di co-
lui che con una straordvmna maggioranza 
era già staWttésjiinto: al nome dèr-sig. Za-

i ̂ ?i(«itfh^ sòstitiiitìi ' (̂ UèltìWèV^èì̂  

Prima' di trattare siillà relazione si "discusse'-
nlÈt,'suddetta-;prpp^sia sospensiva: la; discUs-
, ^si^ne :jfu,i|iiij^tissima^^^^^ dallenparol||||ÌeU#^ 
;persònò cheH4a.j^irn|:^9|^:parti.ay-É^^ 
itatò" una via conciliativa risultò che la parte^ 
proQ;ressista aveva promosso ed accettato un ' 
progetto di conciliazione che consisteva ap^ 

'•m^m .-•••!,)• wm¥fl'*tfw. I,(.-.•'•• • .:^.'Vr'',' •-•• • •'̂ •,.-
punto nel aospendere per quest'anno la t ra t -

^ tazipne delle elezioni^.::cheUherò là:^parte con-
trar la non aveva approvato /ciò; che per drlei 

-eónto 'erasi- t ra t ta to. ^'^ ^^^\^ymmMP:n r,'. ^.M. 
i "'La discussione procedeva; ^éiòpre j'iiùacca--' * 

•la cfindid^tm-a al Oonsiglif>-,Provinciale,dì Ho-* «-clorata; sebbene essa alasi sem'pre niautentìia"; 
ófìi bay. „ A}bp,CtÌ ̂  (presidente), e ; dagli s oratoi;Ì'' ' 

Il Consiglio comunale e u Cousigho pro-
vinòiale, devono essere Uh fo.u^o pel partito 

'^éràmésèù] mt i^sóliPVòto;" à0^ stonare 
• fill'àppéUo nòmìhàie*,'e ghài et chi rota una 
Isoìî  volta^^Htìdlpendètàa; aìlòrà'Mò àt^iib-
ibandona; Carlo Maluta informi.it 

- I 

» - . ' > • 
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troviMno il.seguf^nte telegramma diretto a l - : 
l'avvocato Bassamn dall'onor. GiacomelU: 

V 

i- 1 ^ t 
• , 1 1 

1 . 1 

Roma, 21,. , 
(«Avvocato iJassamn •. , . 

« bono lieto di assicurarla della presenta-
zione oggi tatta alla Camera, del progetto fa-t.;; 
vorevole alla proposta ferrovia Belluno-Tré-

> : • * : 

^ 

i e s a t l t M a i ^ r ^ Siàitìo lìetiaràhhunzìare 
UìejinÌlU!3tre 'nostro ^amicó A l ^ t t ) Marie;^ in-
t;ferpeUalo da alcnni/iamici se accetterebbe 

.,, Contro : ^; qû estft ^m^n|a ,di rancori partigiani 

.noi abbiamo fiducia che il paese protesterà i-
accòttando come hanno fatto xiavogrèssistL i 
mieliori di tutti r^ruppi liDerali; 

Min solleviamo polemiche personali é.,m0'*%-': 
hiorae dolorose;Ja polemica siiU'aw^>Frizzerin''''* 
nbn potrebbe^ condurre^ iche^^^a-inàovépcirso^^'* 
'nalità. ' " • .mì.H'ì^':it/é- -^»'^svi-^$v% 

.̂tAt 

dimettersi. 
a 
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Subito .dòpo quésto fàttÒ^^;'cnfaM^i feÈieró 
adesione alla^ Progressista. ' 

Opere iilpiclie e, maciUto 
• i . ' 

. ' . i" 

i^Ba una lettera che ci,scrive da Koma un 
egregio amico stralciamo quella,parte che r i ­
sponde alle accuse con molta leggerezza lan^ 
ciate contro ih deputato di Piove-Conselve. 

• - • " • • • Uf • ' ' " ' * " " " 

(cNon per confutare il Giornale di Padova^ 
ma perchè non sieno trat t i in errore gl'ignari 
del vero stato delle coso vi racconterò gl'in­
cidenti di quella seduta parlamentare. 

Prima di tuttO*^̂ iiOri erano presenti che ven-
tiduo dlpututi delle Provincie Veneto e tra ì 
rnanctvnti figuravano PiècóhV'Tolomei 

Mir\lHi» aglFeIctt@ri. -̂ ^^Nessuno • 
elettore ^ pvò, ySiifiDQ.-, se: non sì presenti coi •. 
òertifìcato d'iscrizióne. : •,, : ';:! 

• - • • ' • • • ' ' . ' ' ' 

• Qiialuiique elettore che non avesse ri-
| i e y ^ , ^ dopaiciliO|g|a§;̂ tÙìca^ 
potf^^^itirario: anche domani ^alPuf/ìcib ' 
anagrafi. 

m a l è «laxB-aa'flo.^— Avevamo bem^4'agione 
di temere che, la parte consortesca , dell'am-
ministrazione ^ municipale, ^ ^^.mJbe approfit­
tato, .deirassuhzion^ del Dazio per farsene un 
mWo elettorale. 
; La. lista elettorale da tre rfiorni pubblicata 

ohha pur troppo offerta là prova che il nostro' 
,presentimento non era infon4|^tp. ; 
,, Su s^ssa î̂ a elettorìWddètti ai Dàèo Coh-

*ftfcò,"'ulTO«o- sono ièicHtti. iltsj^aSraansate 
nelle Uste elettorali. 

Ed invero, mentre la legge elettoruie: di-
^Aspone all'art. 8 che coloro i quali sono elet' 
tori solo per essere yontijbuehtifc debbòhb 
pagare la quota di t^Éiita^che li colloca fra 
gli elettori almeno da sd ixrs?'» risulta in-

nelle forme le più cortesi 
Â  mezzanotte quasi sj et"|i'Ttanto^stanchi.da^u 

.una parte ê  dall'altra che ormai ilvCasmo 
era ritornato una sala di conversazione: un, 
diverbio avvenuto in un capannello, diverhio 
però estraneo aVsoggetto della'disòussio^p, e 
au|)i|o r i s p j l ^ p ^ strette di n | p ò fece' ere-^ 

-'dere'oppi^ti^^Stefeesiderittf'S'%ci(%lier^ 
((adunanza.'% ^ \-' •'--<'.-• •^^. • \r '^••'.-ì--,.'-^H 
> Dopo usciti, molti soci dell'uno e:dell 'altro 
jpartitQ fraterniparono col bicchiere e proget-ì; 
ftarono:fu,n;pra,n^p per .br | |^eggiare , alla con-^' 
•cordia . che n o n . fu certo : alterata daUai> ,di' 
sCùsSiono. .... 

t'.ifl'Utti in questa•Jotta'hlnno^parlatò'Wiàró,;^^^ 
.sebbene in fijrma^tempàratissimtt. Noi lion to^^^'* 
gliapiO rispUeyarp né la; questione degli e l e t ^ ' 

;tori i simiilffi, ' né ' l a ^qu!0s«e. ^dell# «Cftp^ 
; degli Scrovegnif fiè la quésttòtTé ^deP41|;'òlà'-^ ' -̂  
\ mentì municipali, né la-squéstione ' dei • mOdi'^*^' 
aspri ed angolosi dell'on. candidato avversarÌQ, 
imperocché la citta conosce tutto ciò e noi 

.npur inten4Ì4|ftp*^:p|'oyiicard'^itna^lóttÌ^«^^ 
M J : _ ; _ i , ^ I : Ì A • . , . 1. •• V, . - .^i i . . .-̂  '.'.. . - . !:> ti.., .•..i.i.C'ìf' 
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di personalità. 

ì¥'ìtljpàèto| | |^iàmato a giudicare i ra . il aì-
; stoma dell' esclusivismo della Costituzionale 
che abbandona Malata e Calegari. che non •••n" 
.accetta nessun home progressista: e,-il siste-
ma deUa,,;imparzialità adottato dar progressi-^ 
sti,.:ch&mniscono.P.iccolr a Tivaroni, T'urazza . 
a • POggiàrià. 

^ ' - . . f j ; ; l f ^M<r^ 

:!.nSe il paese respinger|ÌLj|pòra iina volta i -
,^nofetn nomi,- noi avremo. ib?vantaggÌo^ di pò- ^ 
,:terli sostenere un 'a l t ra volta, '.*.S'H 

- r l 

l̂ ^^ r̂iifiDMS AiiiiiiMaMgNtratH^'a;. kella 
hsta dell Untone liberale^ non vi; è un solo; 
nome che non appartenga al partito ,.mo 

''dei'ator •> '̂  '"'"•'- •-''•'' 
Nella lista'dei^tProJ:yrtìs.sÌs^i vi èano Pìccoli, 

Bollini, Turazza, .Benvenisti, Carraro, Pietro-
Camerini e Sotte. '̂ ^m^^ 1̂  

plî i è più spassionato od;'imparziale -frai-
due? I V 

Il prof. Canesitrìni', Ving. DoUìn, il pi'ofessor 
Manfrediiùjigii avvocati Foggiana e Tivaròni 
appartengono^ ad ' una frazióne più o * t ó t t e 
accentuatli.^ del partito, prpgresststa e q'iesto 
bastfi perchè sieno condannati aTròstracismo 
iVàW Unióne liberale. ;•; ^ . 'K ;^ . 

„, I nostri*candidati non si sgomentano di roT» 
,issare candidai^ per^ffiii^^^,.Ji^i • 
^^perpptiii dome Ca^iestrinij :,Ti^^voi^|^. e^Ppg-

gifiina, che ' liohsiglióri felettV come Ahastasi. 
Lazzariv e'compagm. 
'\ E tutta questione cu, ambìiinna moderata! 

^•1- > ' 

V 

• ]l 

l i ' 

t;. 
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* 

icevuimo -' «FiB^raMj.ai3 p a 
'̂la;- seguent?^ttera:W^^ 

.,' t Onorevole Direttore '^•^^"*^ ' •'-' 

). Si'prega VrS^^#%olé soUecitamoÉe pub^ ' 
^ teare^i l segueK#^invitò:> • i'^ ^̂  -̂ ' * 

. . - I I I . ' 

= j Alle ore 9 ant. del giorno S^luglio X. anni­
versario della battsiglia di Mont'esiielló^ nella 

;,jchicsa di S. Giacomo prewso-iPo^e:',Casaro, 
* seguirà la .prinia. cominemorazionèMei prodi 
caduti nelle, battaglie del ^̂ CìC»'e:(|i ^queste 

^prealpi. , 
Trascorso ornai il tempo prescritto dalla 

,ìÌ"4"-"i ' ' ' " '" • W " ' ' i * " ' 

iìegge, è debito degli italiani raccogliere quei 
resti sacri alla patria iiv còndogiiò' Ossario. 

Però io scrivènte Comitato, eletto dalla adu-

h r 

I. ^ 
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yJ,.ify^.^,J-^'^;,/.^-'•^-•\••!^\^^'%•-•' -^^Vs.ì3if'^^^^ 

tfiì'^ 

,. .?.-ù^^ ^ / . ^^:v-V^%w'.*fl.=^'.,'-' 

juinza teriHla oggi in Vestòùé' fOThlinar^ i a 
festÊ  commemorativa, a, questa invita i citta-
(Hnile particolarmonto : i guperiiti di quoUa 
meiftórabile campagna. 

Dipo le cerimonie; g.l'inte'ryenuti delibert!-
ranao sulla s^uelìte propòstn^i^- ' : ^ ^ ' \ , 

Komxxix J:rm'Comitato (lui affidare le c t o 
per Ja dìsumadoue ed oiTzione di un Ossario; 

Chi.suigWrìoa,!-campi di Monte Snello e 
Wè. Poàte Citffaro, Ponte Cimègo, Ampola, 
Moiita Nerone e Bezzcccxi UsciòV un parente' 
tìd un amico vorrà tener Tinvito. 
^ V i - . . • • • • • ' , ' • • "" ^ 

. Il Gomitato 
7 . - •_ 

Guarniori, presid'e'hte ' 
SWrdoUni . ' 

. Cestelli-'.;• '̂ , '"••'„• ^«a|^' , 
tf - I r ' I 

Vestone, 21 giugno 187()J ^ 

IJaiiTesnrltà^-"-feUllustrò prof. GHVseppe, 
Icazareni terminanào ioiiaUrD'(21g!ngno)^ S\. 
^6rs | delle suo ìezlonì annuali. di modiclna 
iegalp pet* gli studenti* modici, fiv dà .(fu^sti 
Jrtvgàmente é merita^xiént)^ applaudito. ^ 

Ei|;diss'f%rpi ; che,jitre)5be desiderato ài 
|a?( |rQ anfi0ì*a'più^1iliie''in questi irisegna-
l ienf dì tanto interesse sociale, se non gli 
Xm^p siati tolti iiVìer/.ì di unire all'istru-
iond^ teotóiica la parte sperimentale e pra-
fica,^mèKzi: che questa università possedeva 
già fino da, tempo remoto —r. -p che da :' dMo 
•mni'or sono più non possedè. 

5imtóf> Irityptóandó gAvi-desioni al hrftccio 
ed alla gamba sinistra. Fu condotto all'o-
spitale!'. • • - ' . ' : ••'•'** 
^ 'Cviarfl tnl .tì*SMffa«^.ia. — La signora 

Tèrsilla Povic Scaroni ci mandava una bel-
lissima lettera sul saffr̂ io dato l'àltrti|ÉÌFà dai 
hàmbint del Giardino FròebeliìftnW^iàmó do-

% 

fc^el Nî  i i à ànhb IV. (28 novèmbre 1874) d i ; 
questo atesso giornale noi abbiamo deplorato 
.l'ing&sto provvedimelo di. togliere a queslo| 
insigne ^teneo J inezzi di " :ijstruzi.m̂ ^̂ ^̂  gii" 

|,eranlstatijprÓi;uìàti'M^^ 
vavamo chrlt'^^^^^ yoce fbss© ascoltata, :0 ^ 
che aimeno si'darebbe fatto qualche passò 
energico da coloro cui incombe lo stretto db-' 
veré|li:àmpnare,o:^è ho^ altro'di c o j g ^ 
U lulti-o di questa nostra un||i2rsiià. Pur 
troppi) 'le vJio?tré speranze andarono d^use* ; 
lùA tuttavia'non ci stancheremo, M'̂ À^Wo^^ 
tempè, i^-quando avremo assuOte'^e deVitép 
inftjrliazipni, ribatteremo il chiodo. 

il Consiglio, in b n ù S a ^ l l e elezioni amipini-
stratij?e di ^domenica prossima, sospendono 
l'ordinaria Sessione, che si, teiera' invece nel 

\ SÌorn|;,.^^.,luglio. ^^^^^; 

! pitarj nella nosU;a città una compagnia ziti^ 
^ saresca : •ùomiÀìMIlla' càpèUìeM lUhga ed ; Vn-; 

coìta,, dall'occhio nero. e scin,tmanÈ,o^ ,̂di ;'lu,ce,, 
Isiftistp, donne, o meglio Megere, non del tutto 

l - i •: i t i 

lentissimi di non poterla pubblicare per man-
ciinza di spazio. 

CJi Si sasara'sa ^lae ieri mattina. m Ptì-
selleria' ùna^Jiovera vecchia quasi cieca, érbi-
vendola, mentre vendeva la propria merce, 
venne dalla guardia miinìcipale n. 20 mal­
trattata fuori dì .misura, gettandola a-terra e 
percuotendola brutalmente. ^ 

Uu signore, presente ài fatto, assistè la po­
vera infelice e -tetò si portò al municipio per 
farne reclamo. ^ 

| ' |?a*|8»-cors'£s«é— Nella Relazione del̂  
Coinìtato elettorale deliil AssociaziGne : Pro* 
gressi-'^ta è occorso un errore. 

Alla prima colonna della seconda pagina 
decima riga in luogo della parola la- inser" 
sione, lessasi; la uAo^ioìie. 

- I l i - j j | i | • ' : • -

Lista degli obblWtpri;a tutto i|igiorno 20f; 
Sig. Soster Bavtotvuneo i—- Una iucìsione in 

rame rappresonliiVite BersaVea, un librò arti 
figiìirative. :,.;.-;- . • / / • 
,. De Vjsìanl prof. RobgrtO;—- tln.netfca penne 

ricamato* ritppresentarite uria; mano. 
> Bohomi^ fòdeschinrtóetrò"—'Un calamaio' 
porcellana. 
I f Mazza Grluslinìau" LiÌÌ|ii''-73 
terraglia, due bottiglie;capfi manco 

Cucchotti Giovarthi Battista ~ Due forni-
turo da signora dr Tnosaico, una busta zolfa­
nelli d'argènto. ' '--"- ^ : 

Mìari conte Felice ^ Uh porta guanti chi-
nesq,'un ^ìorèa..carte intagliato, in .legno, un 

"para lume'con.! porta qa^^^lìa, una (ie|t^ con 
piedi di giunco evpiatto di porcellana. 

BvirblgnMarifriiv Giuditta-^Un vaso gr lMe 

y^sareni mg. Francesco%*- Un porta zigari 
ncamat^ «Mfpoggiìi carteMÌI,marmo. 

Famiglia PoUiniv—T;;UTi vas« e/due^bot^i-
gliette di vétrOv'Cólo!r^o. 
^ De! Cattis Faraóne Giuseppina' riata:#ksòOt-
.tini —̂  Una zuccheriera e chicchera di por-

f - \ f y ' : ' l - - ' • - ' . • , • • • ' • • • ' . • , 1 • ' •, . i •.-•4 1 > • ; - ' , • • ' 

;cellaua. : •• . . • • • , -.,.• .- .-.;.., .-^ ,, 

ftrà||anzi qheiiÌ£,miovi patti conteiuiti nbtrattb 
'sdÉiìonfìmM- sél&fené abbiano 'aparerìza di 
rendere riiéno JlrtÉÉdtìlcondisSohì dellÈ»? Cón« 
venisiono -^.Ja suo avviso| fé peggiorano è 
ìposypno produrre dannose conseguenze. 
l̂ ^^Jffct?sMOJi ragiona in sostegno all'atto ad­
dizionale ed al progetto^di legger ;&sMma-
menie in cònsideni'/Jóne all'art. é:°'. 
ìL [Spaventa dice dovere prima dì entrareTieUc 
viscere dell^argomento scagionare se stesso ed 
i suoi collegUi del ministero dalla j|tì^u8a di 
avenj fuori ;di^gj9| opportunità meAffttt^f 
pròbìemà (lei riscatto e dell'esercizio delle 
ferrovie, turbando la pubblica opinione e pro­
vocando la crisi ministeriale. Espone pertanto 
i fatti che gradatamente recarono la nQcaè^ 
ita di avvisare al riscatto © intavolare a tal 

neile t ra t t ì i t l# Bolle diverse sofML II se-
' • • 1 " a I ' ' . • - ' 

gùitp; del suo discorso viene 

Disraeli r i -
(Juestiohe 

n 
ente a doniam. 

Ì -T Ì ; ?4 -w -S'«. 
:̂  W^resìdentn dét'cBmìgìio propone quindi' 
|he''da domani in poi si tengatiò dite "SedhtW^'deUa chiusura del parlamentò. * 
Ima per continuare la discusisione della con-

nzione terròviariaf^e 1 altra per discuterò i: 
•^iv^BÌ progetti che ìndica. 'P';^^^^^5 \tl 

Lf î ua proposta per le duo .sedute è am^ 

. ! * • 

' ^ L O N D R A ; 22. - - Comuni. 
spondendb \a i Btuce tìrede e 
o^entale^ sarebbe ora poco Go1iv|niente ti una 
soia parola ^rpòlroibe , ci^eàre' delle iperan^ae 
irragionevoli e illusorie. 

Le'potenze! decisero aU'uhnnimità di non 
esercitare pressioni sulla' Turchia-, bisogna 
attendere il risultate'del proclama dell* a'mni-, 
stia G della so.speuzione delle' ostilìtìV 

Sembra c h e W progetto para seguiig^da 
Certa inazione perch4^|S[itsik fu approvigìonata, 
senza ostacoli. , 

Disraeli afferma che le trattative conti­
nuano fra il governo turco, 0 diverso corpo­
razioni di sudditi della Turchia, ma ignora il 
carattere delle trattative Disraeli propone che 
il Parlamento man tenga l'attitudine di à^pet-
iativa'ànchè it'ìioverho c ò W B l ^ s i t b della 

promette 

I 

• F -

•i-: 

- l ' i t i 

•mm 

^ 

• • • -

azione attuale della Porta, tntla-\ '" ì> 
Che aisciuoròs.*!J in questione attuale e pnuja 

"- ,-:'Ét'J ^^•' r 

,: . Jiariiugton spera, che. il covemo nonr i tar • d < 

,^m l^-'^'^cussionej 
^1 _ - H ^ ' l ^ L - . n ' • ~ ' • T I •• • ' 1 

1 . . - - . ^ ^ • : . . • 1 ^ • ' • 

la del termine as-

calamaio di 

^essa Senza'contestazione, ma l'ordine , della 
discussione | e i ; ^ a | i^ogGtti^;:iià luogo ad^s-.., 
|3rvpioni e | (ypQ|Ì2Ìpii^ • | . - i | |^ ' | f. .-: 
^ S^fla fa particolari istanze |)brclffèWòn Venga 
^roi0stii la discussione de^ '̂ progetto^^cr J k 
fetriuzione delle ferrovie di congiunzione dei 
^capoluoghi delle provinole colla rete generale 

' ^ T . ' t ^ i . — • . • * '^ • 
ellq? ferrovie. 

I L* quale domanda è lunganieutel diacwssa 
| d alla iìnè^lilandatSrj^i;. voti .vìéhé respinta 
(ìallfrCàmera. • 

• • 

I I ' \ i .-• ^ -

--\ 

iÌOÌmàtt|^J;e'fiieGbssai^^ paese possa 
gindicare la polìtica del governo. 

iXlffiiD, 22.:.^,.Jl ^enato;approvò^ detìni" 
tivamenie Vou t^t voti contri i l (a .costìtu-
aione e,04 i voti -contro novéir abolizione dei 

i 

fuor 03. 
•*i 

\-, 
%} 

. 1 " 1 - ^ 1 

9 
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Mnèhliar Pascià 

^[1 

I 

I 

I 

I I 1 ^ ' 'n 

X .GB3 Q- .A-iJ 
- ^ • f k-^ '• 

J:. i 

-* 

Ieri •abbiamo visto ca- Cii viene i-imessa una lettera del Capo del 
Gabinetto particolarè'del Re con cui annun? 

lotteria di beneficenza stabilita nella, nostra. 
I . • t 

che Adamo ed Eva^ e, mes^ al mm^ me­
glio Glie »ar.hiostf |rrclSi là fiifjbid; ha ;ra-
ffione'a dirci creati ad imaginc di Dm, per 
•sosteriere \q teorie dì Darwin, che ci-.ifa 'di-
tìcendere dalle "bcsiie. Tolga il Cielo che noi 
desti&iO òdi b''sospetti contro i nuòvi ospiti;':' 
ciie et: ónoranoV Soltanto' ci sia permesso,^,,|gp-
sidòrÀ^Q:ìt caldo ;̂ OJ(foca^^^ 
volgere uno sguardo non (taiitò )iénigno<i'ar 

Ptanto|sudicÌume._Speriamo che almeno s'rfP 
H,camperanno all'appòrto pòi ima doi 

-y%* ^ 
„iita. •'• t 
: Bai7ila3|DQni^M||-;:'tì^^^^ bottiglie amaro di 
M^U^^l tre dette abiuthe Iva. 

Contessa Portalupi, Oàmpagha Maria nàta 
vGiustiniani BarbangP;Tr^5 Due .vasi.p,er..ripri.^.,, 
.' Conto e contessa Giustiniani Barbarigo —0ì 
••Quattro quadri con cornicèjhjrate. 

nna 

• ' ; . ! 

I Sopiamo ;clie, d^ varii i.aixp, ̂ gstrl ^ 
Ifeneto si è scritto a persone influentìs-

mftper far conoscere al Ministèro E 
plorpsa impressione che ha recato ilpro-

gjettò di legge sugli stipendi degli impie-
àiti il siamo quasi sicuri che ì niòlti nostri 

lèi di, Simstra prpporpnnq ,erigenda;?,, 
clie il Mìni/tero sarà ben lieto:v;di 

sSpcéftare. E assai meglio che il Ministero 
si mostn prontpg;secondare i voti espressi 
d | u | iiitero par te , (ed, ora, per arte ,po-
Ìitic4 dair-dstessai Destra) di quello che 
à%ès|è dî pròpHoMjiulfeo'allST'g^^^ 
li m^ng per mjgHorare le condizioni, eco-, 
î pmiche degli ii^piegati. • 

M 0 ^ ^ R „ . 2 2 . — Mnéì^r Pascià è ritor­
nato a Gazko! Alla guarnigione di Niksic fu-
ì̂ enb dati viven per un anno. Gli abitanti di 
questa piaiiza hanno pròvigioni per tre mesi. 
Ta||o, nell'andata %hé nel ritorno JJ^ktar non 
incontro insor^U;.^: i 

dell' /itola colla Patti, ebbe Un successo im-
-i - . . f •, ^ ' ' -

mense. • • • - .•,-,> ,̂ î: v^^^ni^^^i-a. ,. '••' •]-:•-[ 
l\ Daily News dice che nell'Unsheria regna 

arànde .agitazione m favore dogU, insorti. 'SÌ 
yecìutapo volontari,, ^^i,,.|p|gno sotto,sc|;izioni: 

5per raccogUere denaro. l ì goveroo vispcidly.ni 
commissionàrio per esaminai'e la situziòheche 
si ' aggrava ' giòrnalménta. 

dello Czar con l'Imperatore d'Austria! avfe 
luogOrprobabilmented'S lu§||g;! al castello dp 
' R e i c h s t f t d t i • ' V - ' ; . . ^ •r^rni:-':-:^: \^ ,'- ; ^-['-J ._ 

1 B E R L i m 23. -^ Il sedatore mohte i ieénM'^^ 
Kadomtz parti per Vienna, Berlino ed Ems 
per domandare una cessione di terntpriQiturco 
allaSerbia. La Bumenia èi4isposta a dichiaS 

• rare ufficialraiìute che non ha alcuna rela­
zione coi moviraentr'^cóntro Tàlta éovrani 

' ^ I ' 

del Sultano. '--"^ ^ ^.^. ..,.,-

cosTANTiNo#w;i:''Si3,' i w ^ p i a tm-
.minato ^ ambasdatore a, ^yjeuna. Rizapa^cià 
^grammastro d'artiglieria.^toPorta spedi nuove 

J L -

-.•'-•• . . j ' • i j 
. - • • * - • : • • i 

occamento 
'¥.. 

t 

-fe.U'tUi 

fdoràto. i 
MfTrieste Da Zara Carolina' -^ AAU cal'amaiòv 
^un^^vàWdi cristallo, un piatto di : porcellana 
montato in metallo. 

X 

^'^orem^òhr ^Angeil)«Ìii.^D^SIglbum ^ » r à t t C ^ K fi' 

. - h 

1 fre|iC0, ê con | lungo e faticoso lavoro di 
nshie io spara' niormorundo non so' chevòr-

pitale perchè^ sorprèW *aâ  Wa^ ctìpitfsa 
IJmorri^ia, che la rendeva quasi'Sfinita. •: 

Sc0pc)t*ita^ d*'tftBi."1^ |̂itt;iàtoa'e.'̂  -™-'Un' co--'; 
^jraggìéso fumatore nostro amiób s'appestava 

ieri séra la. oocca con.uno di queiicjòsìi^ènza 
|:!Uòrma' e senza colori stabiliti, cliÈìfcViiàmaubJti-
I ^ 'Fh . ' 

H(/an ^[intjhetti:, quantlo il pèi:icoIoSo' combu-' 
pfytibiy s'acccnile in fianinia, e vomita scintille.. 

Il coraggioso, vedendo seriamente compromosso 
il proprio coraggio;- leM K zjgaro ,; di:*i]5òc^ 
io smorza sovra un iTfeve^o'̂ sutó'o inî ^̂  
dì 
ungiiK» IO spara 
^etti |[c\ fees irae. E qiiaìe, fix lil. risultato . 
della autopsia.? Non. ìoandovinatc alle, centolr^ 
UU iritestitti'della metà'supetioré d^Uo zigaro: 
erano'^formati da !un ròtbletto di ;cai^à'tem-^ 
postata di clfre'̂ ; che fosse un brandello BoUà 
tuvole* del 2)a)vi(/^m?--Povero OK ministro';ta'4 
bacca|o cowie sì* rassegna a maadaro in fifp'i], 
il suovcapolavorai; ^ ^ ^ . , ' !^ ^ •; !' 

CsuiaiÉo.. -rrr Questa juattìna cer^o: Vjarotto 
Prosdociiìfiì d'anni 40,.garzone prossòlo Stallo 
tiella Campànaj dormiva saporitamente, come 
ora suo" costumo, siili'impalciiinra dì dettò 
^U\Uo, che serve da i'tjoile. Ma improvvisa­
mente il-^co_rpo,,siiisjuov0W©iiza volontà delio, 
pii'ìtg, e scivola? e ureciintu dall'altezza di ] 

rrlfi^^miglia co, :Mil;pp&!^! îfnJ)oni|'acìo>~ un oa-
l l M t t ó V à n d f 4 i * ^ J & o o n l a t t o alla chi-

^heiSe, uri. servìzio'di^ vetro colorato per 6 pcr-
«sene. 

ctjirolera,- cqUajiarola ,e! coli voto. ,>, \ ' i l - n̂ 

Granvìsir diresse ai: Bulgaii; un programma 
col quale invitaci'Cristiani ed i*inussulmuui 

:i ' ; 

s ^ 

itenne eoa 

Jia > Ragusa, ,ph ,̂ ifuchtar verrà rimpiazzator 
'Ali-pascià sarà rioiHinato in sua'ftòe coman-
ììaiito lè̂  truppe a Gatsko. La Corrispondenza 

• ^ 

% 

' H Ti i ' O O ' ' " ~ T '•" " ' "" fi ì ' "" 

molto càloi^e e fino àtrultinìo la causa dei ve-

'^lià'dà Niksic che Kamdi-pascià prenderà il 

tòram,4el. . lM8;m^ 
S . - ,^.. - A 

ÎSaiwfii'â  '̂ discutepà îlr^ «^? 

•n •̂  i • U J . 

WP^sT^ 

€itl] 
1 -

, • ? : . • 

»£3ff 
' ^ • • • - . . 

(Seduta dì, ierlj, [ 

1 » s 

1 ^ 

I O 

f 
r M ^ 

^.M5.* 1 ^ . •' 

Comincia la discussione generale del prò-
getto di legge relativo, alla ,̂CqnveaziojtiQ-<U^^^ 

trattato? 
nenti te 

^ferrovie delVÀUà Italia^ 

ftpjepsétt^o lo ̂ a^provev^i 5̂ 011 poche variazioni^ 
| - ^ 

comando dell'esercito,di„.]H,iksvò. . 1 - - ^ 1 — " — 

- • - - . ' j 

[IO STEFANf, gerente responsabile. 
4tt B<M»cvinUBM« -,̂ r;>Mi:»> î?''*"">^ 4A-4A#'?ahc««*v^^-fSdiiF^eQMnrn»'f^i;v!V^ 

I . -

i? 

I; I I 
i-M 

il£ 

.r î 

f 2?oSiai;m ' ^ f' di!smenti' deHa ^Smistra au-
raientàrono ad una ventina. ^Essr respingeran-?^' 
no assolutamente le Convenzioni, ma se ve^ 
lUSse^posta.la queatiopo dì fiducia, essi dissi-rf 

•,'> 
• • . , 

1 ^^ 
-- ••.! 

f' v' 

4 
i 

V ' ; 

? ' ^ t-, ? • h S i- \ ^ • •; ' ^ ^ '-14 

Il sottoscritto ^ébbénè^ professi. la - f i r fitta 
I f m i ^ - ^ ' chiafclìmìf'Médtbo di Ape!^ignor 
Anselb^^^alente, non, solo per la cura felice-
mente riuscita alla :^azzann, ma ,por altrove 

- • ^ 

. ,- •-• • ! - . - i ^ • • 1 1 

r I^E 

1̂ l ' i 1 

-ne. 

Boselli esprimo le rap;ioni che lo inducono 
ad.approvare la conven^zione e/ratto addizio-

*'nale,'ma lo muovono a,un; -itempo a, respin-ft; 
gere Vart,=;̂ ^^deV progetto, ĉhéy i m p o h ^ a M ! 
icbtìces^ione alla indùèiria; privata dell'esercii' 
jiii^ delie detto;:; foyrovio, prégìiidit-à la'cjùe^ '] 
Pstiòue d, a;par^r.sùo, gràmlemeula dipiUHÙsce 
i vantaggi cJie lo SEuto avrebbe potuto rica­
vare dal riscatto.; : / / . \ ! , ,! / 
,,, ToscanelW vÌH^oxxdQA\\\Q obbiezii^ti^i Bb^elU 
oqntrò'Hlf optato artìbÒlo, ^stante il quale ap-. 
jMinto egli può dare un votò favorévole al • 

Maìirogoìiato dU'tnide la Cpuvenzione di Ba* 
silea: dalle principali obbiezioni^ esaminandone 
le diverse stìpulpio"i e giustificandole. Dinio-* ubniiij^ della Turchia a Roma. 

1^ 

Polipi}'Ì3A^^56e(^oVYdoi:.caic<>l>>vp 
H% legge sulla collazione dei, gradi."Juniversi-
' ' t | r i atterrebbe la maggioranza nel Senato. -. 

|Te\egrammi da Costantinopoli annunziano^ 
rterls^W^tin gran numèi 'ò^aì^WmìtìrSi '^ 
s&bi fe r^ r^ timt^biaìr'la^'^guarm 
d'itti. 
^̂ È̂ ^m*n*BB'pttàtr 
• Soiib ricominciata |^ jgipggifel forrenzialìvj 

';..̂ .̂  i k..̂ ;; ̂  

^^ l ì?^ ' ^^^ 

^d^ntilWeramio a^favbre dj^,mìm|t§m. ; - : ^ distinti paerìti che distinguono i l -
' ; | 'i- .i • " :>5v;-'^r!|^Ja^ig^SM'-itìedicù su,ddetto,' (feliiara ..che. non fu;; egli 

* ^ b à : i e l r cqmuiji^lò^in^ 
cvi;ditatWioruale&^ 10 coh'SùtèiutitO"! 

^%io'IjOifi al •wcnS? Tanto desidera che sìa 
reso di pubblica ragionò per solo amore dì 

; ^ v e n t à ; ' - - ' ^ - • ' ' - > • ^ ^ • • • , ''-• ^ •• • 

-;• > ^Murta ''Bernardo^^ 

^ 

-ì 

I l I 

ir. 
,^-\m^^:^ .•a,^-^-*^^**>^'>jpgffw^!y^i 

'̂̂ '̂'ir. 

i 
- 1 

1 • li i' li» 4$yr^£a.^iM i p-

^ • 1 ' 

{Agm%i<^ Stefani! 
^ •• 1 . • • l i • 

ì 
• ^ 

COSmKTINOPOLIi; 12, — Essad rBey fu spese di trospovto. 

i l propriétà'rto'avvisacene dòvPìida tra­
slocare il suo negozio in altra città è di­
sposto a favorire con un forte ribasso la 
'Tendila dei'̂ suol ìllni onde diminuire le 

{i2my 
MM 1 
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L * v,=L= 

i l i 

;̂ D f e ^ j f o t i ogg(^r Gutt^iperci^royasi^pure. un grande., as-
I :. 

Rovtmxenib, ai ' Cinti è .Clisteri -
Spspensoru — Cuscini ad arifi 
Sàttobraccia' per̂  la conserva îoii.e dei vestiti 

Vaspbe.da Bagnô  e Catini Impermeabili.— 
i vestiti -^ Calze e Ventriere Elastich'ÓM— 

ncanè— Fustagni Ce-

- j " 

SoUQC p̂pe di dinlensif^i,4tìerse e va-
Tèla ImiièrnieaMIè uso ténzùoTà 
rati, Tappeti per Tavoli e par-terre 
riati'disegni. ^ ^ ' ^ ' . 

•;J3erreité e Cappotti Imperrneabili per Servitù bianclii e nevi-^'Cappelli j)er 
cocchieri e fiac(>lìeriu.'44̂ ! Coperte da Cavallo.le.da , Sella>u. Grembiali per ̂  Sî ^ 
gnore, Àduffie EagaJizìir—'Bavaìoìi per,Lattanti.. 

Le 

:3,U^ata; nelId^Httialattie ide%fep.èH#stó^ • negli erpeti non 7ebbrìl^ì 
aife/aom gaat^rprtìnteinGheré gasti'o-epatiplie^ cronicho ed \^ n 
forme morbo&e ilella mucosa polmonare. 

^^irr.*moUè' 
molte altre 

altre acqu.c.solfarQye; 
^ Deposito gcnovMAiprosso.afKÒitoBcnttoconduttmio, delia % ^ 

Fammela air Angolo m Padova-

s;̂ M Sa IĈ iiiHBaeE'laaHiisa, ^a. aawwciE*!.̂ :̂  . €la^? le £j»«i.iflgfi*© «Btìvo«l«' g>«r««tr^ 3«?? 
INCB'^^^'S^Si 

.u 

- > • - l i 

1 1 j ' . ( p j 
f j r w ^ > ; i r 

, '-3 ^ jf... H 

l ' ^ l 

Luigi: Cornelio Aq. Èolf.^^^^^ r l l^^asea BB«I ^«idn-o, ^(T. Solf. Raiit 
r i s a l t o i n c©pa l a c c a veM**! Aò^lm So?/". Rain. F. :i\ -ISTO; 
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ÉDIGIJSSl, 
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NICtiLE AFFEZIONI 
fusaio F^pociqlniente 

• I 1 I 1 1 

^ ; \ ^ 

CÈLLO STÒMACÒIÌ'BEGLI 
' I J ' r i «•• 
. ' -

f 

•^mm. 3 ' 

t^Eitfprendo l'azienda per T incjtjtta Seme, giachi al Giappona a temnini della delibera-/' 
zlone 20 marso u. s. questo C6rnmo,,.ora rimdsio unico Corpo Sforate che se ne,occupa^? 
nelUi'PrMnèia di Érascia, cònfdrttCtf™ ;vptp Hi adeSiòno di KDOUJ alirì Comi;̂ i e Corpi: 
njgtiJij si fa debito <3i esporre le,;condizioni'tn base alle <juali vjgri;i|^co|tjtuita: k So­
cietà in parteciprzione, per cui saranno aperte le sottoscrizion@4àl2¥Ìlgitfgiii'Ìiu tutto 

/ i : j[l capitale so^.ìàle.'si, costituisce con azioni da lire TOO, pagabili per lire 20 alla sot-
toacrizfóhe,, Ure*̂ 60 ent r#u 15 agosto, lira ^2^^ehtl^o..I^i5 navemtWfaniccesiSiVO.̂  1 ;V. 

2v Sono ammesse anche sottoscrizijpnÌ;̂ flì̂ Cìir:|pî î « * 
ticipo' dovrà esse/ó .faî to' per ógni cartone,commesso 
cartone, den t̂ro il 15, agosto RucceasivoréMìs, 

' I 

• " 

^.numero Jisso,,.nel qùal ca«o l 'an-
nella niisuradi'li. 5,:ptire per ogni 

,1 

u\t.-i'niti ajif. 

cogsegna.^^ ^ 
' l'soscrìttòri possotib dichiarare se prefen^ cantoni bianchi oyerdi. In difetto di 

e:?iiìicita-dichiavalione: si acquìstèrànlitì cai'fotì verdi ànuuaii^ ; ..;., ;,-. , „ JI ,.->, ].,\ 
3. L'incarico per la incetta dei cartoni Vwe affidato aV>sig.JPoEiffl|p©o MeasKaoc-

lÌ^||,ilqual^^iK»egU4fani 1805 68 ebberpue^fia p îpjfVedere con piiWà' lodê d̂ ì̂̂ feòW^̂ ^ 

H 

1 'r'-'^f 

B^ 
F ̂  C ' ! 

come sua-
-» 

tori per, conto.,deiia Società prpmpssa dal 
4. I cartoni verrutìno distnouiti ai sottoscrittovi a prezzof di icost0,wCQU ;ai 

cent,'20 che siiranno^aèV(Sluti'*ai Comizio di Brescia ed ai Cemizi consociati 
sitìioiipeV Jinc^bi^^giameiilòi della ! a^ricòitura^^ 

r ; : 5.'''I conti sociali! saranno depositatila visione d'ògUIriteréssat^i -presso• Ili• iSectéieria 
;Ì di,questo.CQmJzio t^stochQVoptJrazione sia;terminata, e verranno Convocati gii sSìifitstt 

ed: i rappresentanti dei, Cpinizi e coriìi iprj^\i|;cór\5ticiati pej^^li^jnernin^o.i^^r^.visorij^f^i 
ierrnini dello Statuto ,;^dan^ental||,,^ . ̂  , ' . ^ 

* Ĝ  L^^ ra))pròsentariM •èòciale ^è'MOdàta al sottoscrìtti tn^crdlne alla'; delibbrazione' 
pr'eàa'dii'quèstó'Cbmìziò,'ri'élià adunanza 20 marzo u s. .H ,,.;;,,< ^ >i;;OÌ' :ni 

' X^La: Società'Haaà.sùa^edeptesstì^^WiMìBò di Brescia, che s i ! ^ l t 1 Ì ! f è^ ì l | lmfó -
mcilio,,de!gUj;aziopi?ti.„ .r«lativ.t3 agli intei-essi sociali verranno official-
nienté.nartecipatfeCQnvìnBerxioni.nel: boUeitino del Coniizio. Agrario Ui Brescia,'che;Si' 
pubblica nel Kiornale la Provincia ih Brescia, saivévlè dirette comunicazioni coi 
o '̂Corpi morali-tìho*lsr^(mdaséociati ali imprésa. • ; - - ' 
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r ^ . ^ 
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.010 a s : s o c i a u , ^ u ^ ^ p ì n ' » ^ ^ m V ^ g ^ M H r a ^ 
/itlilobbiadene ,e BurdoUne, da appositi lacancati, nonché presso le succursali della Banca 
^apbiàì^ii^.fi^B^li^ìU^^mi'a^^^ijeW còme nelli aftai-tiNcedénti^^^^ccorllo péf 
a-'prb̂ v̂̂ ÌBlia'dei-''crtìdìti'̂ dè:c#%^̂ ^̂ ^̂  ' .•,:,-,,:,• ;.:-̂ ..... •• .,,•-, .0 ŝŝ î ŝ .̂̂ .>-:X-î Z2) 

~VhìU'r)'nt.yy.jr,'\ì' iù ni.f::;Ji^;J?r«sÌ£/tìntìe^àei'i.(^mnio Agrario '" • _, ,• 

4; " ™ 

V 
I 
la^ îrb^^ÌBlia dei crtìdìti'^dèìcòi^tei^^ 

S> PxQvaqlio^^ P. Gorno — i?. lìonardi 
' M ' . M ^ • ; 

* i -

(?. {;. BaehUr . ,G. A' Folcierì. ^,. 
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((fetìoiìimissioni datenfii.tro 6ìU(iN() godono di notevole'sconto 
lì Progiuiiimrt sì Mpedî -̂ ce franco a chi no lacoia richìesUi uUMngegnere C*. S l J i ^ i ^ I , 

tAlhnjteL^Circonilavin *ii Monza). ' .r ,,; , . ;(Ì^Ì7G)-.,;, 
•.,_.. -rf;^J ':^ i,,i;-^<.M.>^^.ji,;..>ki.<;-;:; i / . n . i r^^^-wj.u>^^M^;^:^i;^^.TU«i>ii-<—.-™^ ^- >'i;g>j,>,;.^>-,-u—..iL;.^ ;. -„,>.„,„M,Jr , . ->i„,—..•„.^- .^;^ 

^>ìCai^rri-^^T;rt.*ili5SStl? 

-^ij^^wffi^ipwp.*^ I f^r ""i'T*^*' —' ' ' t - — ' - • • -^ -

A E Ì ^ . . ' - . ' - ' ' r . , ' :P . 

Questo JJiXir preparato colla, vera foglia di Cock deUa Bolivìafcon U^a studiattótò^ 
porieione diviene un eccellente rimèdio, per le .suddette malattie e non |"àa confonderJp . 
cen altro jìquor^e,portate 16 stessa pome e che viene ;poi, smerciato nei paffè e\dai li­
quori s ^ ^ i ^ ^ e r g o d e r e d i u effetto salutare; 

COèt 
mediante 
prietà iiHìche e medlcinuH della, njUyrule. 

„:In consppenza d l S f yerìtà t̂ M di sali,, che, sciolto, ne^%,^u^|ìtità di 
acqua'dolce''occorrente per un bagno avesse a rapijresentare Vacqiia 2èl %sre Adria­
tico, e per tal modo ottene^Q..,4î |i4p'f[ua salsa artificiale da usUrs^J domicilio,, con tdtti 
qùi5i ^autagf^i di co t r^ ^ '̂ ' - ^ ' '̂̂  V 
i Ogni vaso e sufUciente ppr un baglio da fancimìo e per xin'aduUp converrà usarne due. 
; - L'acoiua che ha serVitd'per i^nvJiagnp puossi^riscaldare ed usare «el seconda» gìorapj 
' Lrognor crescènte consumo del.i^fsto-.p,«|lJp^^ aritificiale e la sua migliore 
raccomandazione. 1 . 

L , - I r 

r--^ ^ 5 - = ; " r-̂-= . > . . ^ t . h " 
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. ' k r> ,s^ ^isM-r^'S, 

: - È ormai incontrastabile quantd sia interessante in medicina ì'DUo di fegata dî ^ Mer* 

^uaii urge ai ntocmare la nutrizione )an 
guentc ed introtìurre ner torrente della circolazione maggior niimorp di elomeuti;""àt'U a 
géhéràrè l; globuli rossi 4eV sangue,; e /ad attivare sollecitamento là funzione respiratoria 

>tft sangMÌficazionfi-.v say, 

: '^i^I^. Si raccomauda'-aV custòaiHd"*turìtò(iiato entî ò l'appòsito astuccio, i^Fpreservarlo' 

I : 1 b 

A X I^ f 'T' 

.' • • V .̂  ^ 
K '̂  » 

; ^ / ' 

L'estratto alcoohco di Coca, una delte migliori nreparaziom ottenute dalla foglia A-
mtìrOT^iffirtr^d opportuna propbrziòrté^di;jS^tt<yaìtra^\li Bismuto, foi^iiis^^e «n f-ime-
dio dì una'azióne sicura^ iieUo 4ifli< îli digestìpni,,nelle debolezze, langupiieicrampi d̂ l̂lo 

s:|tpmaco, nella nausea,, nei vomiti crpUjici. e^||gj^|^^p^estiiiali. 

Stessa, cne talvolta proauce'nausea. . i . 
! u La dose è da quattro ad Ptto pastìglie ti'a il gipi:np,ia:nQri«tì^na età-é dèi w 

pe^ò-nelle cattive digeistioni vengono, consigliate jjrira^le-Vaopo il cibo.<>M .• ; < :• • ••': ' 
i^Ut^Uii'fe^. 

pE'teZKO l i , 1 . ^ 0 
te sudWtfe Shecuitifà si ti'ovànomresso'la farmaci^ iCornrMo^ in:Podova all'^Anado, 
; ^—. - , ; i • - . • ; | - ! i ,^. .^>T'"~' '^T r - ^ ' H . . ^ i i . i - 1 1 ^ 1 . . . i;.H TT-t - V - ' V ' ^ T t ^ ' ^ ^ : - ' " ^ J J : : / X ? ! ' " ••• "• ^ ; M ^ ^ T ! J J ! ^ - ^. —^—-* > f i - ' .b . i . r , , - / r ' • i - L - ^ 
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4 ' i'.\V AL-PROTGJODURO .DI FEUIIO E .̂MANNA. F " 
' • I 
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I •• Sonpisolp. ferruginosi che non costipno^c, non irritano gì'^uitlstir^i. ,- .̂Got̂ ^^ 
del dott. e arof. Tròusfecaux in seduta puBbli'ca nel sub corso'àU'Hbtei-Dieti 'di I^ànau-

§4 maggio 1862. .' ' ' 
Ktttip8|l^ti^fl»y«irc:fpli: .(Tfit2;pfl*t*; dcs Ilopitas, 17 gipgnQ ISaij— S^dmédiùàl; 

aprile IStì? — Le Scaĵ t̂;/,. giornale uf(iciaÌG di Medicina del; jSelgip;.'dicembrc.,187,5.r;h 
Ouesti confetti ferriìKÌriosi sono raccomandati uUe persone afletto da clorosi, anomiat : 

^̂ palUili colori^ inappetenza alle donne e giovinette con mancatìza od irregolarità ^\ me-
f sti'uazibrie, ed àri'àgazzl'd'ambò i^esM'delicati, doboir Sii'̂  Ŝ ^̂  

•mtTfjT 

L f 

^ ' •' • ' - • • • ^ ^ ^ • ' : L U , • • ' • • • w ^ i . i . ' i ^ i i i - . i i i i i ' " • . 1 . . m ^ M • I 

un 1 I 1 ^ I. I 

GÌ 
sonò ì 

i attacchi nervosi,#;isterismoVepìtcssia, W ballo di S., Vito,Ja,fiosso convulsiva, . 
radicaìmento,guariij,cpn i C7onf«*|iaAl MroflMÌn«o d | F^tni 'si i» «li FowcSawi-

f d"' « Ip icans . (JucstQmqdicamento è ràccbm^pdato anche i|,ilb .persone sóggettelà,-ne-
rTralgìC) euiicrUnie, mali'di capo violenti ecci—^ Per i vecchi 6 od 8 con fé t|,i prosi al pa-̂ ^̂  

a c o n e . stadcÙa sera procurano un sonno calmo e benefico. 
,QijCs'ti prodotti si/vendono in\Padova al dettaglio presso la farmacia all'Angelo Piazza 

dell'Erbe ;,uU'ingrosso presso il. mag4zziup.,iiiedicinaU Cor.neilio viai:$fiScpya^o. ,^ ;.; ^ 
• •! iS ' iMMf i i M i i ^ j ^ i i i[ « M ^ M i » ^ ^ • • • Il N I M I ™ * I " I ' P ™ * « 4 ' ' " H !• " I l i ! !• ?!•••* n i ' T ~ i < i i ' i 111! f i '— ' I • r j T T ^ ^ ^ ^ " " " " ^ ^ ' • • — - « - M — — - . ^ ^ ^ f c | . r n " - ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ' ' ' — i - ~- 'n-r~r ' ' I '-~ ~i i ~ "["TrTi iipi itri • • • » ^ ^ ^ 1 II I 
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Tessere gli elogi di un acqua xbef 'Sosse le l o d i deJrEsposizione^Tndentina, e che 
fu V lasiica deSSsa "VnlÌ«^P'<li l*eje che veatie giudicato degna dì OBÈàsBoevoIr ]fffaisE« 
wiòMr è 'opera inutilc,:dacchè i fatti e V esperienza quotidiana ne hanno reso: MWpfp-^ 
nera]e. -̂ -̂  NeljMlP.rosì) nellVnc»HÌa> ne\ì^ oUgoi'Uewiaj neW isterismo, nel nervosisvio. 
nelle niahittieduT cuore, del fogaio^ della miha^ nella dcloìezza di stomaco, nella lenta, 
tì difficitc-- diyaslionti VA^^wÀ i^«ti«fwlo. IVrraagSsi©»!» di CeSessélBiea riesce s o -
-vi-isBssÈ ìi«B^cialSo ,e cosi pure agi'stìè sii tutti gl.|,iu4pidp-che abbisò|ìiano.dì corrodo-

l a CRM"" 
•giita ihd 

(1260) Kegno, -^ A Padova da Cornelio allAngelo 
i . -^ j ' - i .^ÉV'^ 'V'-V' l ^ ' " • ^ ^ ^ I Ì ; ^ ' ' ^ ^ ^ ^ ' ^ ' ' ^ ' - -
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Padova 
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